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L'omaggio dei leader di tutto il mondo 
per 11 lavoro a favore della pace*. E 
Andreas Papandreu, primo ministro 
greco e presidente del PASOK: «La 
perdita di questo grande uomo poli
tico colpisce le forze progressiste 
dell'Europa In lotta per la pace, la 
democrazia e 11 progresso sociale». 
Arafat, Invece, ha tenuto a ricordare 
•l'Impegno del segretario del PCI per 
la causa del popolo palestinese, In 
modo particolare durante l'Invasio
ne Israeliana dell'82, e durante l'as
sedio di Tripoli». «Omaggio al com-

• pagno — ha scritto una giovane clle-
' na sull'albo delle visite al primo pla
no del palazzo del PCI — difensore 
del popolo cileno e amico delle don
ne». 

Così, dal grandi, ma non solo dal 
grandi, Enrico Berlinguer viene In 
questi giorni In molti modi ricorda
to. Il partito socialista spagnolo, In
sieme alle sue condoglianze, manda 
a dire che a capo della delegazione 
partita per Roma ci sarà 11 presiden
te del partito, Ramon Rumai; Erlch 
Honecker, presidente della RDT, 
scrive da Berlino: «Indimenticabile 
resta 11 suo Impegno per la causa del
la pace, per 11 progresso sociale nel 
mondo, per l'ampliamento del diritti 

democratici del lavoratori Italiani». 
I lavoratori italiani nel mondo 

continuano a telegrafare: da Basilea, 
da Zurigo, da Monaco di Baviera. Ie
ri sera e arrivata qui la mamma di 
Bruno De Biase, emigrato a Sidney. 
Suo figlio, racconta, le ha chiesto di 
portare un cuscino di rose per 11 
compagno Enrico. Tra l telegrammi 
quello del compagni di Oberhausen 
non ha bisogno di usare molti agget
tivi: «Addolorati — dice — scompar
sa nostro capo». Hanno telegrafato l 
dirigenti della CGT francese. 

I telegrammi continuano ad arri
vare, assieme alle delegazioni che 
rendono omaggio alla salma: quella 
del PCE ha voluto già Ieri partecipa
re al «picchetto d'onore», davanti 11 
nuovo segretario Igleslas, dietro di 
lui Carrllfo con 11 volto tirato. Altri 
leaders sono partiti o In partenza: 
Van Gelt, segretario del partito co
munista belga, Aalt, presidente di 
quello finlandese. Ventura dell'uffi
cio politico del partito comunista di 
Cuba. Fldel Castro ha scritto ieri 
«della figura e dell'opera di un Infati
cabile combattente, tutt'uno con la 
lotta del popolo italiano per le sue 
legittime aspirazioni». Miguel San-

tana parla a nome della comunità 
democratica dominlcana per espri
mere profondo dolor**, Il presidente 
dell'Algeria, Chadll Bendledld, im
magina che questa perdita «avrà 
conseguenze anche al di là delle 
frontiere del nostro paese». 

Dall'Argentina, appena restituita 
alla democrazia — ricordiamolo 
quanto Impegno Berlinguer aveva 
speso per questa causa, quanto care 
gli erano quelle «madri della Piazza 
di Maggio» che ogni volta riceveva ed 
ascoltava — hanno mandato mes
saggi di cordoglio 11 ministro degli 
Interni, Troccoll, 11 presidente della 
Camera del deputati Carlos Puglie
se. Il segretario generale del partito 
socialista unificato del Messico Pa-
blo Qomez, scrive per ricordare «l'a
mico del nostro paese e del nostro 
partito». 

Per tutto 11 giorno, tutta la sera, 
ambasciatori di ogni paese vengono 
a rendere omaggio alla salma di En
rico Berlinguer. C'è commozione, 
molti diplomatici non nascondono Io 
stupore per l'Incessante fila di comu
nisti e di cittadini. Sfilano con loro 
davanti alla bara chiara 1 rappresen
tanti di Cipro, dell'Etiopia, di Polo

nia, Cuba, Corea del Nord, Tanzania, 
Senegal, Cecoslovacchia. L'amba
sciatore d'Ungheria, Janos Szita, 
sembra non riuscire ad andarsene. 
Telefona 11 professor Oodart, diret
tore dell'Accademia del Belgio, fa sa
pere che vorrebbe partecipare al fu
nerali. Scrive Oliver Tambo, presi
dente dell'Afrlcan National Con-
gress, scrive anche Mohamed Abde-
Fazlz, presidente della Repubblica 
Araba Saraul Democratica. Ancora 
una volta telegrafa Charles Flter-
man, ministro del Trasporti france
se. Ricorda, anzi «ricorderò sempre 
l'altezza di vedute degna del più 
grandi uomini di Stato». 

La quantità di messaggi, telefona
te, delegazioni sembra Incontenibile. 
Non è che la viglila. C'è una frase nel 
messaggio di Neil Kinnock, leader 
del partito laburista inglese, che as
somiglia curiosamente alle tante 
frasi che si sussurra la gente in que
sti giorni, mentre è In fila per vedere 
la bara che contiene Enrico Berlin
guer. «È davvero — dice Kinnock — 
una grande tristezza che un uomo di 
autentica originalità e qualità ci sia 
portato via così tragicamente quan
do aveva ancora cosi tanto da dare». 

Maria Giovanna Maglie 

Partiti comunisti, socialisti, socialdemocratici e movimenti di liberazione nazionale 
di tutto il mondo hanno inviato messaggi di cordoglio per la morte di Enrico Berlinguer 

Pubblichiamo oggi i primi pervenuti al Comitato centrale del PCI 

Il telegramma 
di Marchais 
Questo il telegramma inviato 
dal segretario del PCF Geor
ges Starchais: 

Cari compagni, è con 
grande emozione che ho ap
preso della improvvisa 
scomparsa del mio amico 
Enrico Berlinguer. 

A nome mio personale, a 
nome della Direzione del 
Partito comunista francese, 
di tutti 1 compagni e del sim
patizzanti del nostro partito 
e, ne sono certo, a nome di 
molti lavoratori francesi e 
Italiani residenti In Francia, 
Io voglio farvi partecipi della 
nostra profonda tristezza. 

Voi lo sapete, una autenti
ca amicizia e una grande sti
ma reciproca hanno con
traddistinto I nostri rappor
ti. L'enorme schiettezza del 
compagno Berlinguer, la sua 
gentilezza, la sua acutezza di 
spirito ne facevano un uomo 
di grande fascino. 

Io misuro la perdita che 
ciò rappresenta per 11 vostro 
partito, tenuto conto del ruo
lo eminente che ha avuto 11 
Segretario generale nel con
tribuire a fare del Partito co
munista Italiano la grande 
forza di rinnovamento poli
tico e sociale che esso è oggi 
In Italia. 

Io porto 11 ricordo di nu
merosi incontri, di grande 
Impegno, che noi abbiamo 
avuto e che hanno contribui
to a rafforzare 1 legami tes
suti nel corso della storia fra 
1 nostri due partiti. 

Nell'ultimo periodo si è 
manifestato un percorso co
mune del nostri due partiti 
nella ricerca e nell'afferma
zione di una via democratica 
a un socialismo anch'esso 
democratico, definito a par
tire dalle condizioni e dalle 
tradizioni di ciascuno del no* 
stri due paesi, dal bisogni e 
dalle aspirazioni di ciascuno 
dei nostri due popoli. 

È ciò che è stato chiamato 
eurocomunismo. Questa via 
nuova tiene conto della si
tuazione attuale del rapporti 
di forza, delle esperienze del 
movimento rivoluzionario in 
tutti 1 paesi, e in generale di 
tutti 1 mutamenti contempo
ranei. Questi cambiamenti e 
questi mutamenti non cessa
no di rafforzare una esigenza 
democratica strettamente 
legata al socialismo. 

So anche che Enrico Ber
linguer era legatissimo alla 
causa della pace, della di
stensione, del disarmo. È a 
queste questioni che noi ab
biamo consacrato 11 nostro 
ultimo incontro a Roma 
qualche mese fa. 

Insieme 1 nostri due parti
ti avevano convenuto di con
tribuire a una vasta mobili
tazione di tutte le forze che, 
pur nel rispetto delle reci
proche differenze, agissero 
per questi obiettivi. 

Con Enrico Berlinguer 
scompare una personalità 
preponderante del movi
mento democratico e rivolu
zionarlo. 

Cari compagni, voglio pre
garvi di esprimere la mia 
profonda simpatia alla mo
glie e alla famiglia di Enrico 
e Indirizzo al Comitato Cen
trale del Partito comunista 
Italiano, a tutti 1 comunisti 
Italiani, le condoglianze più 
fraterne del Partito comuni
sta francese. 

La stima di 
Fidel Castro 
Questo il messaggio di Fidel 
Castro: 

Cari compagni con pro
fondo dolore abbiamo rice
vuto la notizia della scom
parsa dell'amato compagno 
Enrico Berlinguer. 

La sua figura e opera di In
faticabile combattente sono 
tutt'uno con la lotta del po
polo italiano per le sue legit
time aspirazioni. Nell'arco di 
questi anni nei quali è stato 
alla guida del partito comu
nista italiano, egli ha intra
preso numerose azioni In fa
vore degli interessi della 
classe operala. Allo stesso 
modo apprezziamo il suo 
contributo sul plano Inter
nazionale alla lotta per la pa
ce e alla solidarietà con 1 po
poli del cosldetto Terzo mon
do. 

Ricordiamo in modo spe
ciale la sua visita nel nostro 
paese e 11 suo particolare 
contributo allo sviluppo dei 
rapporti di amicizia tra i no
stri partiti e 1 nostri popoli. 

Vogliamo testimoniare in 
questo particolare momento 
tutto il rispetto del nostro 
partito e trasmettervi il no
stro più sincero dolore per la 
morte del compagno Enrico 
Berlinguer, rispetto e dolore 
che vogliamo siano estesi a 
tutti i militanti del vostro 
partito, ai familiari e agii 

amici di Berlinguer. 
Vogliamo anche ripetervi 

la nostra volontà di conti
nuare a lavorare perché au
mentino 1 legami che unisco
no 11 partito comunista di 
Cuba al partito comunista 
italiano. 

FIDEL CASTRO RUZ 
primo segretario del 

comitato centrate del 
partito comunista di Cuba 

La simpatia di 
Chadli Bendjedid 
Questo il testo di una dichia
razione del presidente della 
Repubblica algerina e segreta
rio generale del partito del 
Fronte di liberazione naziona
le. Chadli Bendjedid: 

Profondamente rattrista
to per l'improvvisa scompar
sa di Enrico Berlinguer, se
gretario generale del Partito 
comunista Italiano, voglio 
indirizzarvi a nome del par
tito FLN, ma anche a nome 
mio personale, le più vive 
condoglianze. La scomparsa 
di Enrico Berlinguer si riper
cuoterà al di là del vostro 
paese come una grande per
dita per tutti coloro che ope
rano a favore del pregresso e 
della pace. Io vi prego di in
formare la famiglia dello 
scomparso di tutta la nostra 
simpatia. 

Il messaggio del CC 
del PCUS 

Questo il messaggio inviato 
dal CC del PCUS: 

Cari compagni, è con pro
fondo dolore che il comitato 
centrale del partito comuni
sta dell'Unione Sovietica ha 
saputo della scomparsa di 
Enrico Berlinguer, segreta
rio generale del partito co
munista Italiano, eminente 
dirigente del movimento co
munista operalo Italiano e 
Internazionale. 

Con Enrico Berlinguer la 
classe operala e tutti 1 lavo
ratori d'Italia hanno perdu
to un valido combattente per 
gli interessi vitali del popolo 
lavoratore, un fervido pa
triota del proprio paese, 
combattente per la pace, la 
democrazia ed 11 progresso 
sociale. 

Il comitato centrale del 
PCUS esprime al comitato 
centrale del partito comuni-

L'intellettuale... 
Son era l'unico, ma era un 

precipitata di più generazio
ni precedenti. In altre parole. 
Il rappresentante di una tra
dizione laica e Illuminata, 
democratica •naturallter*, 
che mirava a sentire *la cosa 
pubblica* e la propria carica 
come Impegno *totale*. Veni
va da uno sfondo borghese 
squisitamente Italiano, In 
cui le parole •onesti', *glu-
stlzla*. 'democrazia' non 
erano vissute come concetti, 
ma fini a cui dedicare un* 
vita. Se nel sud prevaleva la 
tradizione crociana, nel cen
tro nord avevamo 1 Gobetti e 
l Rosselli, l Gramsci e molti 
altri. 

Ma tornando agii anni 70 
mi vlen fatto di pensare alla 
figura spirituale di Paolo VI, 
alla Introversa umanità di 
Aldo Moro. Anche loro, per 
diversissime strade ma negli 
stessi anni, rappresentano 
l'esemplo di un impegno esi
stenziale, quindi 11 tormento 
di •patire* la propria epoca; 
anche In loro la volontà del 
cambtamen to andava di pari 
passo alla coscienza di dover 
Imbrigliare II nuovo; nega
vano Immobili Ideologie, ma 
affermavano 1 capisaldi del 
'propri princìpi, lottavano 
•con verità». 

Un Intellettuale si ricono
sce nel dubbio, nell'angoscia 
e nella faticosa presa di co
scienza, mal nell'orgogliosa 
certezza, nel narcisismo del 

potere, nella demagogia. 
È indubbio che la figura 

umana e il modo di far poli
tica di Enrico Berlinguer 
erano congeniali agli intel
lettuali e che Va tten uamen to 
Ideologico da lui operato al
l'interno del partito, la de
mocratizzazione, l'attenzlo-
neallargata verso voci diver
se e divise concezioni di pen
siero. la tendenza alla di
scussione volta al di fuori 
della Ideologia marxista, 
hanno alutato ad avvicinare 
11 Partito comunista agli in
tellettuali e a strati molto 
larghi della borghesia mai 
prima coln volti. Dal 12 a og
gi, d'altra parte, Enrico Ber
linguer contrassegnava tap
pe nuove: In politica estera, 
nel confronti dell'URSS, nel 
confronti dell'ideologia: mo
dificava la stessa conforma
zione classista del partito. 

Oli anni 70 sono stati anni 
anche segreti, vissuti senza 
la coscienza completa di ciò 
che si stava distruggendo e 
preparando. Il terrorismo ha 

Sottoscrizione 
La Presidenza e la Segrete

ria dell* FAIB. aderente alla 
ConfKercenU di Roma, in me
moria dell'ori. Enrico Beriin-
rier sottoscrivono per l'Unita 

milioni e mezzo. 

trascinato un Paese inconsa
pevole e sordo, e noi stessi, a 
specchiarsi nella violenza e 
nel complotto. Forse solo an
ni così complessi, così tor
mentosi ed ancora oggi In 
parte enigmatici, così gravi
di di conseguènze non del 
tutto esplorati potevano 
esprimere alcune personali
tà tanto fortemente segnate 
dalla riflessione e dal dub
bio. 

Kell'&i, dopo dodici anni 
di protagonismo politico, per 
una specie di rarissima con
traddizione in termini, il lea
der Berlinguer si presentava 
ancora all'opinione pubblica 
del Paese difeso ostinata
mente da una timidezza qua
si scoraggiante e con l'atteg
giamento schivo di chi prova 
un invincibile rifiuto a usare 
le armi della demagogia; 
ostinatamente, agli operai 
come a tutti gli altri, propo
neva l'*zntlleader* degli anni 
80, secondo gli schemi cor
renti che ci vengono Imposti 
dal mass-media; quasi che, 
con estrema semplicità, vo
lesse richiamare al «ralorf» 
che una società di massa 
tende ad abolire. Non usava 
le armi del disprezzo. Al con
trario, quelle dell'attenzione: 
ti tratto predominante della 
sua personalità di uomo pri
ma ancora che di politico. 

Francesca Sanvitala 

sta Italiano e a tutti 1 comu
nisti Italiani le più profonde 
condoglianze per la scom
parsa di Enrico Berlinguer. 

II partito comunista del
l'Unione Sovietica farà da 
parte sua anche nel futuro 
tutto 11 possibile per l'ulte
riore sviluppo del rapporti 
fraterni con 11 partito comu
nista Italiano, che lotta per 
gli interessi della classe ope
rala, per la pace ed II sociali
smo. 

La buona memoria di En
rico Berlinguer — figlio va
loroso del popolo Italiano — 
rimarrà per sempre nel no
stri cuori». 

II dolore 
di Markovic 
Questo il telegramma indiriz
zato al CC del PCI dal presi
dente della presidenza del CC 
della Lega dei comunisti jugo
slavi, Dragoslav Markovic 

Cari compagni, la Lega del 
comunisti della Repubblica 
socialista federativa di Jugo
slavia, la classe operala e 
tutta l'opinione pubblica ju
goslava sono vicini al vostro 
dolore per l'improvvisa e 
prematura scomparsa del 
compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
Partito comunista Italiano. 

La sua scomparsa rappre
senta una perdita Insostitui
bile non solo per 1 comunisti 
Italiani, ma anche per noi e 
per tutte le forze progressi
ste, democratiche e pacifiste 
del mondo. 

Ancora molto giovane co
me militante e come dirìgen
te del movimento giovanile 
comunista, poi come diri
gente di rilevante importan
za del Partito comunista ita
liano e infine come suo se
gretario generale, Enrico 
Berlinguer ha servito con 
Impegno gli Interessi della 
classe operala e di tutte le 
classi lavoratrici dell'Italia. 
La sua lotta tenace e senza 
risparmio. le sue eccellenti 
qualità umane, rappresenta
no un grande contributo da
to all'affermazione del con
cetto di socialismo democra
tico, per la realizzazione di 
rapporti più equi tra i partiti 
comunisti ed operai, per la 
difesa e 11 rafforzamento del
le istituzioni democratiche 
dell'Italia. Il suo Impegno 
quotidiano e le sue Iniziative 
per la pace nel mondo, per il 
disarmo, per la comprensio
ne e la collaborazione inter

nazionale gli hanno fatto 
meritare una grande stima 
ed 11 profondo rispetto della 
più ampia opinione pubblica 
Internazionale. 

Ricorderemo sempre con 
profondo rispetto ciò che ha 
fatto 11 compagno Enrico 
Berlinguer per lo sviluppo 
del rapporti amichevoli fra 
la Lega del comunisti jugo
slavi e 11 Partito comunista 
italiano e per la realizzazione 
di rapporti di buon vicinato e 
di collaborazione tra 1 nostri 
due paesi. 

Profondamente addolora
ti dalla morte del compagno 
Berlinguer, vi preghiamo di 
trasmettere a tutti 1 membri 
del Partito comunista italia
no e alla famiglia del compa
gno Berlinguer le espressio
ni del sincero cordoglio e del
la solidarietà del Comitato 
Centrale della Presidenza 
della Lega del comunisti ju
goslavi e di tutto il popolo la
voratore della Jugoslavia. 

Messaggio 
del PC cinese 
Questo il messaggio del CC del 
PC cinese: 

Cari compagni, è con pro
fondo dolore che apprendia
mo la morte del compagno 
Enrico Berlinguer, segreta
rio generale del PCI. Con lui 
11 partito comunista Italiano 
ha perduto un dirigente emi
nente. il movimento operalo 
e comunista internazionale 
ha perduto un noto militan
te, la causa della pace mon
diale ha perduto un combat
tente Intrepido, il partito co
munista e il popolo cinese 
hanno perduto un caro com
pagno. 

Con grandissimo dolore 
noi, a nome di tutti gli tscritr 
ti al partito comunista cine
se e del popolo cinese, espri
miamo a voi e, tramite vo
stro, a tutti l comunisti ita
liani nonché alla famiglia, le 
flù profonde condoglianze e 

sentimenti di sincera soli
darietà nel momento In cui 
presentiamo il nostro sentito 
cordoglio per la scomparsa 
del compagno Berlinguer. I 
comunisti e il popolo cinese 
partecipano al vostro lutto e 
si uniscono strettamente a 
voi. 

Il compagno Berlinguer 
ha dedicato tutta la sua vita 
alla causa gloriosa della lot
ta del popolo italiano per la 
democrazia, la libertà e 11 so

cialismo. Adoperandosi per 
combinare l principi univer
sali del marxismo con la 
realtà concreta dell'Italia, 
assicurando la continuità e 
10 sviluppo di pensiero di 
Qramsel e di Togliatti, egli 
ha svolto un lavoro Instan
cabile per esplorare la via 
italiana al socialismo e ha 
dato un contributo Impor
tante alla costruzione e allo 
sviluppo del PCI. 

Mantenendo con fermezza 
il principio dell'integrazione 
fra la solidarietà Internazio
nalista e 11 rispetto della so
vranità di ogni partito co
munista, mantenendo fermo 
11 criterio dell'indipendenza 
e dell'autonomia, dell'egua
glianza e della non Ingerenza 
negli affari Interni per quan
to riguarda l rapporti tra l 
partiti, il compagno Berlin
guer ha dato un contributo 
straordinario alla creazione 
di giuste relazioni fra partiti 
e alla promozione di un cor
retto sviluppo del movimen
to comunista. 

Con grande entusiasmo 11 
compagno Berlinguer ha 
salvaguardato e sviluppato 
l'amicizia tradizionale sia 
tra U partito comunista cine
se e 11 partito comunista Ita
liano che tra 1 nostri due po
poli. La visita amichevole 
che fece nel 1980 in Cina la 
delegazione del CC del PCI, 
guidata dal compagno Ber
linguer, ha portato le rela
zioni di amicizia e di collabo
ratone tra 1 nostri due partiti 
a una nuova fase, esercitan
do un'influenza positiva sul 
movimento comunista in
ternazionale. 

Il partito comunista ita
liano diretto dal compagno 
Berlinguer è un partito che 
ha gloriose tradizioni rivolu
zionarie e una larga base di 
massa e ha superato innu
merevoli prove di lotta. 

Noi slamo convinti che, In 
questi giorni di profondo do
lore, 1 comunisti italiani con
tinueranno l'opera del com
pagno Berlinguer e, unendo
si strettamente, superando 
difficoltà e ostacoli, apriran
no una nuova e migliore pro
spettiva nel dare impulso al
la lotta per U rinnovamento 
democratico e 11 progresso 
sociale dell'Italia. Slamo an
che convinti che l'amicizia 
tradizionale e 1 rapporti di 
collaborazione amichevole 
tra 11 PCC e il PCI avranno 
sviluppo ulteriore. 

Gloria eterna al caro com
pagno Enrico Berlinguer. 

Il cordoglio di 
Ceaucescu 
Questo il messaggio inviato da 
Nicolae Ceaucescu. segretario 
generale del PC romeno. 

Con profondo dolore, ho 
appreso che si è spento il 
compagno Enrico Berlln-

fuer, segretario generale del 
artito comunista italiano, 

personalità di spicco del mo
vimento operaio e della vita 
politica italiana, del movi
mento comunista e operalo 
internazionale. 

In nome del Comitato cen
trale del Partito comunista 
romeno, del nostro intero 
partito, e nel mio nome per
sonale, Vi esprimiamo, e tra
mite Voi a tutti i comunisti 
italiani, le più sincere condo
glianze per la grave perdita 
sofferta con il decesso del 
compagno Enrico Berlin
guer. 

Tra i comunisti romeni, 11 
segretario generale del PCI 
godeva la più alta stima ed il 
più alto apprezzamento, per 
la sua prodigiosa attività, 
svolta nelle file del Partito 
comunista, del movimento 
popolare antifascista e de
mocratico italiano consacra
ta alla realizzazione delle 
aspirazioni di libertà, pro-

che le battaglie recenti. Il 
modo della morte, la fermez
za di un combattente caduto 
sul campo. Mi sia consentito 
di dire che Berlinguer è stato 
l'espressione più autentica e 
alta della storia, della politi
ca e del costume del partito 
comunista. Sono convinto 
che mettere in rilievo, oggi, 
l'importanza nazionale della 
figura di Enrico Berlinguer, 
significhi parlare dell'im
portanza di una questione 
cruciale. Appunto la questio
ne comunista». 

Iniziano le domande. La 
prima è di Gianpaolo Pansa. 
che partecipa alia tribuna te
levisiva assieme ad Alfredo 
Pieronl e a Jean Neuvecelle 
di «Le Polnt». Pansa. senza 
formalità, chiede subito: sa
rà lei il nuovo segretario del 
PCI? «Non bisogna dare nes
sun significato particolare 
alla mia presenza qui — ri
sponde Natta —. Essa rien
tra In un complesso di scelte 
compiute dal partito per ri
mediare alla improvvisa e 
tragica morte di Berlinguer. 
Chlsarà il segretario? Ora è 
il momento del dolore, com'è 
naturale e inevitabile. Poi c'è 
la chiusura della campagna 
elettorale, che ci Impegnia
mo a fare nel migliore dei 
modi. Dopo il 17 giugno il se
gretario generale del PCI sa
rà eletto dal Comitato Cen
trale. La Direzione formule
rà le sue proposte e il Comi
tato Centrale deciderà. Col
mare il vuoto lasciato da 
Berlinguer, è Inutile che lo lo 

dica, non sarà facile. Ma 11 
PCI, oggi come in altri mo
menti, può contare su un 
gruppo dirigente forte, e che 
sapra garantire l'unità del 
partito e la continuità della 
sua politica. Di questo posso
no star certi l comunisti, i la
voratori, e possono star certi 
tutti gli italiani e anche le al
tre forze politiche». 

Che vuol dire continuità? 
— chiede Pieronl —. Com
promesso storico, alternati
va, governo diverso? «Quan
do dico continuità — rispon
de Natta — mi riferisco ad 
alcuni approdi irreversibili e 
consolidati del pensiero e 
della politica di Berlinguer: 
autonomia del partito, euro
peismo, preminenza del pro
blema della pace e della lotta 
per la distensione e per 11 di
sarmo, strategia dell'unità 
delle forze democratiche e 
popolari, per lo sviluppo del 
paese». 

La conferenza stampa va 
avanti, e si toccano un po' 
tutu 1 temi dell'attualità po
litica: la «vertenza» economi
ca, a partire dal decreto, la 
crisi della maggioranza. I 
suoi possibili sbocchi, fino 
alle questioni europee e in
ternazionali. Jean Neuvecel
le chiede del referendum an
nunciato dal PCI per l'abro
gazione dell'articolo 3 del de
creto sulla scala mobile. «È 
una scelta del tutto coerente 
con la battaglia che abbiamo 
condotto In questi mesi», di
ce Natta. E poi chiede: «Per
ché non dovremmo utilizza

re uno strumento che la de
mocrazia e la Costituzione 
italiana ci offrono?*. Pansa 
incalza: non sarà un referen
dum contro il decreto, sarà 
un referendum contro Cra-
xi_ «Scusi — interrompe 
Natta —. lo sa che II referen
dum non si potrà tenere pri
ma di un buon numero di 
mesi? E lei quanto tempo ri
tiene che resterà in carica il 
governo Craxl?*. 

Pansa sorride, e si cambia 
discorso. Le contraddizioni 
del PCI. I voU persi nel T9. le 
possibilità di un congresso 
straordinario («non ne vedo 
proprio la necessita. Abbia
mo avuto un congresso im
portante l'anno scorso, ab
biamo tracciato una linea: 
su quella ora camminere
mo*). Alfredo Pieronl a que
sto punto ritorna a Berlin
guer. «Un giorno Berlinguer 
ha detto: socialismo nella 
democrazia, però non faccia
mo nessuna rinuncia dì 
principio verso U carattere 
rivoluzionario del nostro 
partito- Onorevole Natta, 
non c'è una contraddizio
ne?». 

•Una forza come la nostra 
— è la risposta — perché do
vrebbe rinunciare al suo ca
rattere rivoluzionario? Non 
credo che oggi si abbia anco
ra paura delle parole. Lei io 
sa benissimo cosa intendia
mo dire noi quando parlia
mo di rivoluzione e di tra
sformazione. Non crede che 
l'Italia abbia bisogno di una 
trasformazione profonda? 

gresso e di una vita migliore 
delle masse lavoratrici. 

Nello svolgimento della 
lotta per la realizzazione di 
trasformazioni rinnovataci 
nella vita politica e social-
economica Italiana, Il Parti
to comunista Italiano si è af
fermato come una potente. 
forza politica nazionale, ha 
agito con fermezza per 11 
consolidamento dell'unità 
d'azione del lavoratori e di 
tutte le forze progressiste 
Italiane nella promozione 
del diritti ed interessi fonda
mentali delle masse popola
ri, per l'elaborazione delle 
vie verso 11 socialismo nelle 
condizioni concrete dell'Ita
lia. 

In questa lotta, Il compa
gno Enrico Berlinguer ha 
dato un importante contri
buto al consolidamento della 
forza e dell'unità del partito, 
della crescita del suo Influs
so e del suo prestigio nelle 
masse. Il Partito comunista 
Italiano, Il compagno Enrico 
Berlinguer hanno svolto 
un'ampia attività sul plano 
Internazionale, militando 
conseguentemente per la 
promozione del rapporti di 
tipo nuovo nel movimento 
comunista e operalo Inter
nazionale — sulla base di . 
piena uguaglianza, del ri- ' 
spetto del diritto di ogni par- . 
Uto di elaborare la propria li
nea politica in modo Indi
pendente —, per 11 rafforza
mento della solidarietà e 
dell'unità delle forze operale, • 
democraUche ed antimpe-
riallste, nella lotta per una 
politica di pace, sicurezza e 
indipendenza nazionale, del 
disarmo e, in primo luogo, 
del disarmo nucleare, di col
laborazione e comprensione 
tra l popoli. Fra 11 Partito co
munista romeno e 11 Partito 
comunista italiano si sono 
svolti rapporti durevoli, di. 
amicizia e collaborazione nel 
reciproco interesse della 
causa di avvicinamento e In
tesa tra 1 nostri popoli, del 
socialismo e della pace. Le 
sue visite In Romania, gli In
contri e le discussioni che ho 
avuto con 11 compagno Enri
co Berlinguer, hanno ce
mentato 1 nostri rapporti di 
stima, apprezzamento e ami
cizia, cosUtuendo un fattore 
di prim'ordlne per la promo
zione senza tregua della pro
ficua collaborazione tra 1 no
stri partiti, tra la Romania e 
l'Italia, per 11 rafforzamento 
della solidarietà del movi
mento comunista e operaio 
Internazionale. 

Esprimo la mia convinzio
ne che anche nell'avvenire, i 
rapporti di amicizia e solida
rietà tra U Partito comunista 
romeno e 11 Partito comuni
sta italiano conosceranno 
una evoluzione sempre 
ascendente, corrispondendo 
pienamente agli interessi dei 
due partiti, agli Ideali del so
cialismo e della pace nel 
mondo. 

In questi momenti di dolo
rosa prova per l comunisti e 
gli operai italiani, Vi espri
miamo, cari compagni, la 
nostra profonda compassio
ne e Vi assicuriamo che sla
mo accanto al Partito comu
nista italiano, condividiamo 
11 suo dolore per la grave per
dita sofferta. Abbiamo la 
piena fiducia che, nello spiri
lo delle decisioni dell'ultimo 
congresso del Partito comu
nista italiano. 1 comunlsU 
italiani consolideranno l'u
nità delle loro file, per la rea
lizzazione delle aspirazioni 
vitali di progresso, democra
zia e socialismo, per la difesa 
dei diritti ed interessi del la
voratori, per la promozione 
di una pollUca di Indipen
denza, sicurezza, collabora
zione e pace in Europa e nel 
mondo. 

Vi preghiamo, cari compa
gni, di trasmettere alla fami
glia in lutto le più sincere 
condoglianze. 

Natta: la battaglia 
Andiamo, gli italiani sono 
tutu adulti, non si Impauri
scono per le parole—». Piero
nl insiste, e dice che qualsiasi 
rivoluzione, anche la rivolu
zione copernicana, ha biso
gno di una qualche forma di 
violenza. «Violenza, violenza 
— risponde Natta — : voglia
mo parlare della violenza 
della P2, delle trame, degli 
intrighi, delle furfanterie 
compiute in questi anni-
Perche mi costringe a parla
re di queste cose stasera? 
Stasera lo non volevo parlare 
di queste cose—». 

Infine la NATO e U politi
ca Internazionale del PCL È 
10 stesso Di Schiena, mode
ratore della conferenza 
stampa, che pone la doman
da. «Noi non mettiamo In di
scussione le alleanze denita-
lia — risponde Natta —. 
Questo voi lo sapete. Ponia
mo il problema di come si sta 
nelle alleanze. Vogliamo par
lare, ad esemplo, proprio di 
Europa? Ecco, noi starno per 
11 progetto Spinelli, e cioè per 
la riforma della Comunità. 
Per una Europa che pesi di 
più, che sia più forte, che re
sista alle sfide del due grandi 
colossi». 

Piero Sansonettì 

Netta stessa serata dì ieri 
«Canale 6» ha trasmesso un 
incontro con Luciano Barca 
registrato prima della tragica 
agonia di Berlinguer. 

La sezione del Pei di Satezzo nel par
tecipare al grave dolore che ha col
pito il partito per la morte del com
pagno 

ENRICO BERLINGUER 
si impegna a concretizzare il suo 
messaggio con una forte mobilitazio
ne di propaganda cqapillare in que
sta ultima fase della campagna elet
torale per far più forte il Pd e sotto
scrive lire 100 000. 
Satezzo (BS). 13 giugno 1984. 

La sezione «Benedetto Corti» di Cel-
latica esprime ai familiari e alla di
rezione del partito il proprio dolore 
per ta scomparsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
e sottoscrive lire 50.000 per l'Unità. 
Celiatici (BS). 13 giugno 1984. 

Per onorare la memoria di 

ENRICO BERLINGUER 
il compagno Valeriano De Pasqual 
ha versato lire 500.000 alla federa
zione del Pei di Belluno per la cam
pagna elettorale in corso. 
Belluno. 13 giugno 1984. 

Icompagni della sezione Universita
ria Ho-Chi-Minh di Milano, profon
damente addolorati per ta scompar
sa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
partecipano fraternamente «1 lutto 
della famiglia e del partito, ricor
dandone la figura e l'insegnamento. 
Milano. 13 giugno 1984. 

Primo e Serena Lazzari, che lo ebbe-
ro testimone » amico al loro matri
monio negli anni del comune impe
gno nella Direzione della FGCI. ri
corderanno tempre 

ENRICO BERLINGUER 
In sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unita. 
Roma, 13 giugno 1984 

I compagni e le compagne delle cel
lule comuniste dell Eni Holding e 
delle società del gruppo Eni di Roma 
(Asap. Agip Petroli. Agip SpA, Co
ntenni. Snidata. Indenl. Ualgas, 
Nuovo Pignone, Samim, Semi, Snam 
Progetti. Sofid) partecipano con do
lore la scomparsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
ed esprimono alla famiglia ed al 
Partito la propria commossa solida-
rietà e sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 13 giugno 1984 

I compagni coniugi Renato e Tatiana 
Boddi, di Firenze, con commozione 
profonda, sottoscrìvono centomila 
lire per la stampa comuniste in me
moria del nostro caro 

ENRICO 

Il compagno Paolo Marini di Firen
ze, in questo grave momento di lutto, 
ha sottoscritto venticinquemila lire 
per l'Unità. 

La Giunta Regionale dell'Emilia-
Romagna partecipa al lutto che col
pisce cosi duramente la famiglia e il 
Partito Comunista Italiano per la 
morte di 

ENRICO BERLINGUER 
con la sua scomparsa il Paese perde 
una figura di grande valore morale. 
un prestigioso dirigente politico, un 
sostenitore instancabile della causa 
della democrazia, della giustizia, del 
socialismo e della pace. 
Bologna. 13 giugno 1984 

La Nuova Cei partecipa al lutto e al 
dolore dei comunisti per la scompar
sa del Segretario Generale del PCI. 
onorevole 

ENRICO BERLINGUER 
che sarà ricordato dai lavoratori ita
liani per il grande contributo che 
egli ha dato in tutti questi anni alla ' 
difesa ed affermazione della demo
crazia e allo sviluppo economico e 
sociale dell'Italia. Partecipano al 
lutto Pasquale Buccomino, Franco 
Boiardi. Germano Facetti. Roberto 
Scantoni. Tiziana Galimberti, Augu
sta Chizzini, Raffaele Buccomino, 
Adele Albore. 
•Ciazio. 13 giugno 1984 

I lavoratori della OSRAM esprimo
no cordoglio e dolore per la scom
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
uomo di riferimento per tutto il mo
vimento dei lavoratori, dei demo
cratici. dei progressisti, per la sini
stra in Italia e amico sincero di tutti 
i popoli che lottano per l'emancipa
zione e la democrazia nel mondo. 
Offrono in sottoscrizione centomila 
lire per «l'Unita». 
Milano, 13 giugno 1984 

n Consiglio di Fabbricai delta 
OSRAM di Milano esprìme il sentito 
cordoglio di tutti i lavoratori ai fa
migliari del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
e al Partito Comunista da lui degna
mente rappresentato e guidato. A so
stegno dell'organizzazione offre cin
quantamila lire. I lavoratori della 
OSRAM saranno presenti con una 
delegazione ai funerali del compa
gno Enrico. 
Milano. 13 giugno 1934 

La Cellula Alea di Cinoello Babà-
mo si stringe al dolore dei compagni 
e dei famigliari nel piangere la 
scomparsa del Segretario Generale 
del P O 

ENRICO BERLINGUER 
dirigente stimato e soprattutto ama
to dai lavoratori di tutto O tnondo-
Gnisello Balsamo. 13 giugno 1984 

1 compagni della Zona Est di Milano 
profondamente colpiti dalla scom
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
lo ricordano tajpsjgnandcaà ancora di 
più nette battaglie deinocratjcbe e 
sorttacrivendo trecentomiia lire per 
•l'Unita-
Milano. 13 giugno 1984 

I compagni della sezione PCI «Forla-
ni-Camst» in questo momento di 
grande dolore per la morte del com
pagno 

ENRICO BERLINGUER 
si stringono alla famiglia e a tutto il 
Partito, esprimendo l'impegno di 
mantenere vivi gli ideali per i quali 
lui ha sempre lottato. 
Bologna, 13 giugno 198* 

I cooperatori italiani, con profondo 
dolore, partecipano al grave lutto 
che ha colpito il PCI. i lavoratori, 
l'intero paese. La vita di 

ENRICO BERLINGUER 
dedicata alla causa della pace, della 
democrazia, della lotta per l'emanci
pazione delle classi lavoratrici, è de
stinata a lasciare una traccia profon
da, a incidere nel futuro della vita 
italiana e nelle relazioni tra i popoli. 
II rigore morale, l'onestà, il coraggio 
delle sue posizioni in politica interna 
e nelle relazioni internazionali ren
dono ancora più dolorosa e amara la 
sua scomparsa. 
13 giugno 1984 

La presidenza, la giunta esecutiva, il 
consiglio generale, il collegio dei re
visori della CISPEL sicuri interpreti 
anche degli amministratori e del 
personale delle aziende municipa
lizzate italiane partecipano con 
grande ed accorato dolore al rim
pianto del popolo italiano per la 
scomparsa di 

ENRICO BERLINGUER 
indimenticabile leader italiano ed 
europeo uomo e politico esemplare. 
13 giugno 1?84 

Le organizzazioni sindacali e il con
siglio dei delegati del Monte dei Pa
schi di Siena filiale di Firenze, a no
me dei lavoratori, partecipano al lut
to per l'immatura scomparsa di 

ENRICO BERLINGUER 
grande figura del partito comunista 
italiano e della vita democratica del 
nostro Paese. 
Firenze 13 giugno 1984 

La Segreteria della Federazione La
voratori Costruzioni di Puglia porte-
cipa con profondo dolore alla grave 
ed immatura scomparsa del Segreta
rio Generale Nazionale del PCI 

ENRICO BERLINGUER 
e lo ricorda come protagonista delle 
battaglie di emancipazione e pro
gresso della classe lavoratrice e per 
la difesa dello sviluppo della demo
crazia e della pace. 
Bari, 13 giugno 1984 

Partecipiamo al dolore di Giovanni. 
dei familiari, del Partito e di tutti i 
compagni per l'irreparabile perdita 
del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
e ricordiamo con orgoglio la sua gio
vanile collaborazione al «Calendario 
del Popolo». Franco Della Peruta. 
Nicola Teti, Vanna Guzzi e tutti i 
compagni della Casa editrice Teti e 
del «Calendario del Popolo». 
Milano. 13 giugno 1984 

La morte del compagno 
BERLINGUER 

lascia un vuoto profondo sull'intero 
movimento operalo italiano. La se
greterìa dello SPI-CGIL, Sindacato 
Pensionati Italiani CGIL di Sesto 
San Giovanni, Cotogno Monzese, zo
na 10 di Milano, a nome di tutti i 
pensionati ricordando il grande diri
gente scomparso e lo straordinario 
impegno di lotta in difesa della clas
se lavoratrice per il cambiamento e 
per il socialismo esprìme fraterna 
solidarietà ai familiari e alla direzio
ne del PCI. 
13 giugno 1984 

1 comunisti di Campo Ligure pian
gono il compagno 

ENRICO BERLINGUER 
valoroso militante e dirigente che 
con intelligenza e sensibilità ha gui
dato il Partito attraverso difficili 
battaglie e che costituisce un esem
pio indimenticabile per i comunisti e 
i laverà tori italiani tutti. Si associano 
fraternamente al dolore della fami
glia esprimendo l'orgoglio di anno
verare nella propria storia una così 
onesta, coerente e stimata figura di 
dirìgente comunista. 
Campo Ligure (GÈ). 13 giugno 1984 

I comunisti della Cellula PCI del-
l'ASSORENl di Monterotondo si 
uniscono al dolore di tutti i compa
gni per la scomparsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
Monterotondo. 13 giugno 1934 

n Consiglio di fabbrica e i dipenden
ti deU'ASSORENI di Monterotondo 
partecipano al grave lutto che ha 
colpito i famigliari e il PCI per la 
•comparsa delTOn. 

ENRICO BERLINGUER 
Monterotondo, 13 giugno 1984 

Il Comitato di Gestione della Casa 
del Popolo «Antonio Gramsci» di 
Pooziana ha sottoscritto un milione-
di lire per onorare la memoria del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
e contribuisce alle spese necessarie 
alU partecipazione dei compagni al
l'estremo saluto a Roma-
Trieste. 13 giugno 1964 

La Sezione «Eugenio Curie!» assicu
ra il proprio impegno politico nefia 
lotta per gli ideali che furono del 
co(&p«funjo 

ENRICO BERLINGUER 
Sesto San Giovanni. 13 giugno ISSI 

I nocrotogi per la morte 
del compagno Enrico 
BeiMiHHiei «orto pvobB-
cati nesTordtn* in cui 
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